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Nel 1972in Europa solo 

Grecia, Spagna, Portogallo 

(paesi dittatoriali) 

eTurchia 

facevano compagnia allôItalia 

a non avere una legge!



1948   lôobiezione di Pietro Pinna

«per ragioni religiose, etiche, civili, sociali, di libertà e di giustizia» 

Subì diverse condanne



13 novembre 1962

cattolico

Le sue convinzioni di fede 

non gli permettevano di indossare lôuniforme militare 

e addestrarsi allôuso delle armi

lôobiezione di 

Giuseppe Gozzini

6 mesi di reclusione

Ebbe la solidarietà, tra tantissimi altri, di

Giorgio La Pira , padre Ernesto Balducci e don Lorenzo Milani



«Sarebbe desiderabile che una speciale 

legge fosse emanata, é

é il cristianesimo ci ha insegnato a 

mettere la coscienza al di sopra di ogni altro 

valore storico é 

Un cattolico in caso di guerra totale 

ha, non dico il diritto, 

ma il dovere di disertare»

13 gennaio1963, articolo di Padre Ernesto Balducci 

ñLa Chiesa e la PatriaòsuñIl Giornale del mattinoò



Don Lorenzo Milani e la Scuola di Barbiana



«Avevano una paura terribile 

che qualcuno del mondo cattolico 

facesse obiezione, 

perché con il Concilio in corso 

côera una cassa di risonanza enorme; 

e il Concilio si era espresso favorevolmente 

sullôobiezione di coscienzaè

20 mesi di carcere 
(poi ridotti a 6 per  indulto)

lôobiezione di 

Fabrizio Fabbrini

cattolico

(F. Fabbrini)



La svolta di Papa Giovanni XXIII

Pacem in Terris:  (11 aprile 1963)

çé riesce quasi impossibilepensare che

nellôera atomica la guerra possa essere 

utilizzata come strumento di giustizia»

Gaudium et spes:  (8 dicembre 1965)

«Deve invece essere sostenuto il coraggio 

di coloro che non temono di opporsi éè

«Sembra inoltre conforme ad equità che 

le leggi provvedano umanamente al caso 

di coloro che, per motivi di coscienza, 

ricusano l'uso delle armi éè

e del Concilio Vaticano II



é ma continuano le resistenze della Chiesa

Ermenegildo Florit

Arcivescovo di Firenze

Entrò in conflitto con Don Lorenzo 

Milani, padre Balducci e altri sacerdoti

Corrado Ursi

Arcivescovo di Napoli

«Per obbedire alla Legge si deve 

anche uccidere e fare massacri però 

senza eccedere e senza malvagità»!!!
(23 gennaio 1972)



I cappellani militari delle carceri 

volevano convincere 

gli obiettori di coscienza 

a desistere dal loro rifiuto 

di indossare la divisa 

e svolgere il servizio militare



Altri obiettori fino al 1970

1949 Francesco Buraglio e Antonio Pantoni;

1950 gli anarchici Angelo Nurra e Pietro Ferrua e i

cattolici Elevoine Santi e Mario Barbani;

1956 lôanarchico Libereso Guglielmi, lôevangelico Antonio

Baldo e i pentecostali Giuseppe Aronne e Felice

Torghele; 

1959 Nello di Stefano, Rocco DôAngeloe Alberto Contini ;

1963 Adriano Chiamalto, membro della Chiesa di Cristo;

1965 Ivo Della Savia, anarchico, Giorgio Viola, cattolico,

e Antonio Susini, laico;

1966 Luigi Pagliarino;

1966-68 Giuseppe Bruzzone

1968 Enzo Bellettato, cattolico;

1970 Sergio Cremaschi, Claudio Bedussi;

e moltissimi testimoni di Geova che obiettarono senza clamore



Dati ñufficialiò 

resi noti nel novembre del 1967

-si trovano in carcere 77obiettori

- dal dopoguerra ne sono stati condannati209

(di difficile verifica)



La lunga strada verso il riconoscimento

1947 In Assemblea Costituente, emendamento dellôon. Caporali

per assicurare 

«lôesenzione dal portare le armi per coloro i quali 

vi obiettino ragioni filosofiche e religiose di coscienza»

ñLa difesa della Patria ¯ sacro dovere del cittadino. 

Il servizio militare è obbligatorio

nei limiti e modi stabiliti dalla leggeò

Si ottenne questa stesura dellôart. 52 della Costituzione:



- 1949 Proposta di legge Calosso-Giordani

ñSullôobiezione di coscienzaò  (dopo il processo a Pinna)

Durissima presa di posizione di Civiltà Cattolica 

contraria allôapprovazione della legge

- 1957 progetto Basso

- 1962 progetto Basso

- 1964 progetti Pistelli, Bassoe Paolicchi, poi unificati

- 1966 progetto Pellicani



26 gennaio 1967 Consiglio dôEuropa:

«Le persone tenute a prestare servizio militare che, 

per motivi di coscienzao a causa di una profonda convinzione 

di ordine religioso, etico, morale, umanitario, filosofico 

o anche di altra natura rifiutano di prestare il servizio armato 

devono avere il diritto individuale di esserne dispensate»



Nellôottobre del 1969 la commissione pontificia 

Justitia et pax affermò:

- 1969 progetti Fracanzanie Servadei

«che il cattolico  é

é può essere un obiettore di coscienza

a causa della sua formazione 

e della sua fede religiosa»

- 1970 progetti  Martini , Anderlini e Marcora

- 1971 progetto Fracanzani

-1972 progetti Fracanzani, Martini , Servadei, Anderlini,

Marcora eCipellini



Gli anni della contestazione lañbeat generationò

il ñmovimento hippyò

i Beatles

il ó68

il Festival di Woodstock

Martin Luther King

Bob Dylan

Joan Baez

é e, per la guerra del Vietnam, 

in America si bruciano le cartoline 



Tutto ciò aveva influenzato 

notevolmente 

la cultura giovanile di quellôepoca 

contribuendo a diffondere 

un forte spirito di ribellione e di rifiuto 

verso i valori tradizionali della società 

e a rafforzare una cultura della pace



- Manifestazioni pacifiste e antimperialiste

- Dal 1967 marcia antimilitarista Milano-Vicenza

- 1969 Lega per il riconoscimento dellôobiezione di coscienza

- Movimento dei soldati (ex sessantottini)

- Segreteria di collegamento dei gruppi antimilitaristi

La mobilitazione



Gli obiettori

aumentano a decine

e iniziano le 

dichiarazioni collettive





Giuseppe Amari

Valerio Minnella

Neno Negrini

Nando Pagagnoni

Mario Pizzola

Franco Suriano

Alberto Trevisan

Gianfranco Truddaiu

9 febbraio 1971, prima dichiarazione collettiva (9 giovani)



Roberto Cicciomessere

Alberto Gardin

Valerio Minnella

Alerino Peila

Claudio Pozzi

Gianni Rosa

Adriano Scapin

Franco Suriano

Alberto Trevisan

20 febbraio 1972, seconda dichiarazione collettiva(9 giovani + 3)

poi sottoscrissero anche:

Carlo Di Cicco, Antonio Fedi e Matteo Soccio



Bologna, 22 febbraio

Trieste, 27 febbraio

Udine, 28 febbraio

Voghera, 29 febbraio

Napoli, 3 marzo

Genova, 4 marzo

Vicenza, 5 marzo

VeneziaMestre, 6-8 marzo

Milano , 9-10marzo

Torino eBrescia, 11marzo

Peschiera, 12marzo

Manifestazioni antimilitariste e pro obiettori



Torino , 11 marzo 1972, si bruciano le cartoline precetto



Gli arresti

Torino ,    11 marzo,    Alerino Peila

Roberto Cicciomessere

Valerio Minnella

Gianni Rosa

Napoli,     21 aprile,    Claudio Pozzi

Vicenza,   27 aprile,    Alberto Gardin

6 maggio,    Matteo Soccio

Roma,    13 maggio,   Carlo Di Cicco

Vicenza, 13 maggio,   Adriano Scapin

Alberto Trevisan

. . . . . . .   16 giugno,   Franco Suriano



21 aprile 1972, arrestato a Napoli Claudio Pozzi

lôUnit¨, 23 aprile 1972il Manifesto, 27 aprile 1972



13 maggio1972,

Carlo Di Cicco

si costituisce ai 

Carabinieri

LôEspresso COLORE, 11 giugno1972IL MATTINO, 7 maggio1972

6 maggio1972, 

arrestato a Vicenza 

Matteo Soccio



La marcia Formia-Gaeta





I processi del 1972

23 maggio Torino, Roberto Cicciomessere, 

24maggio, Torino, Gianni Rosa, 

30maggio, Torino, Valerio Minnella e Alerino Peila

9 giugno, Napoli, Claudio Pozzi, 

Palermo, Ernesto Poli, 

15 giugno, Padova, Alberto Trevisan, Matteo Soccio, 

Alberto Gardin e Adriano Scapin, 



Una manifestazione davanti il Tribunale Militare di Napoli

prima del processo di Claudio Pozzi



Vittorio Adamo

Claudio Bedussi

Giuseppe Donghi

Carlo Filippini

Antioco Floris

Antonio Pietracatella

Luigi Redaelli

Giancarlo Reggiori

Luciano Scapin

Gianfranco Truddaiu

Giancarlo Vismara

Luigi Zecca

30 giugno 1972, terza dichiarazione collettiva (12 giovani)



Marcia Trieste-Aviano, 26 luglio - 4 agosto 1972,
partenza da Trieste

I fascisti  tentano di disturbare la manifestazione di apertura 
della marcia e vengono caricati dalla polizia.



Estate 1972
12.000 cartolinevengono spedite

ai presidenti di Camera e Senato



Giuseppe Amari

Roberto Cicciomessere

Gualtiero Cuatto

Carmelo Fascella

Alberto Gardin

Mauro Nani

Gianni Rosa

Rinaldo Riti

Roberto Romio

settembre 1972, quarta dichiarazione collettiva (9 giovani)



ñNatale a casa per Valpreda e gli obiettoriò

1Áottobre - 7 novembre 1972

Digiuno di 38 giorni!
di Marco Pannellae Alberto Gardin

e di circa 150 militanti radicali e nonviolenti

per complessivi 1300 giorni di digiuno.

Almeno 10 superarono i 20 giorni

2 obiettivi:
- scarcerazione di Pietro Valpreda

- legge obiezione di coscienza e scarcerazione obiettori

Pertini e Fanfani li incontrano e sbloccano la situazione,

Valpreda è scarcerato  e il 15 dicembre è approvata la legge



Il 15 dicembre 1972 

fu approvata la legge 772/72

ñNorme per il riconoscimento 

della obiezione di coscienzaò





La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA
la seguente legge: 

Art. 1.
Gli obbligati alla leva che dichiarino di essere 

contrari in ogni circostanza all'uso personale delle armi 
per imprescindibili motivi di coscienza, possono essere 
ammessi a soddisfare l'obbligo del servizio militare nei 
modi previsti dalla presente legge.

I motivi di coscienza addotti debbono essere 
attinenti ad una concezione generale della vita basata 
su profondi convincimenti religiosi o filosofici o morali 
professati dal soggetto.

Legge 772/72 ñNorme per il riconoscimento della obiezione di coscienzaò



Le incongruenze della legge

- non era riconosciuto il diritto allôobiezione 

(si permetteva solo il servizio di leva in forma diversa);

- il servizio civile era più lungo di otto mesi(carattere punitivo);

- bisognava dichiarare lôobiezione entro 60 giorni dalla chiamata, 

(non era possibile obiettare durante il servizio militare);

- le conclusioni della commissione da approvare dal Ministro Difesa;

- il servizio civile presso enti convenzionati con Ministero Difesa;

- gli obiettori equiparati a soldatia tutti gli effetti penali e disciplinari

(dovevano essere giudicati da tribunali militari);

- non erano ammesse obiezioni di natura politica;

- la reclusione da 2 a 4 anni per chi rifiutava entrambi i servizi;



21 gennaio 1973, Roma, fondazione della LOC,

ñLega degli obiettori di coscienzaò

- per fare esplodere le contraddizioni della legge e prepararne 

unôaltra  sostenuta dal pi½ ampio schieramento possibile;

- per impedire le discriminazioni tra obiettori;

- per propagandare il servizio ñcivileò sostitutivo del militare;

- per ottenere che il servizio sostitutivo non sia militarizzato;

- é



19 luglio 1989

la Corte Costituzionale 

dichiara illegittima 

la maggior durata (8 mesi in più) 

del servizio civile 

e del servizio militare non armato.



1973 200

1974 400

1975 500

1976 900

1977 1.100

1978 1.500

1979 2.000

1980 4.000

1981 7.000

1982 6.917

1983 7.557

1984 9.093

1985 7.430

1986 4.282

1987 4.986

1988 5.697

1989 13.746

1990 16.767

1991 18.254

1992 23.490

1993 28.910

1994 33.399

1995 44.342

1996 47.824

1997 54.847

1998 71.005

1999 108.371

2000 62.524

2001 64.059

2002 54.882

2003 51.933

2004 23.496

Totale 781.411

Domande per il servizio civile dal 1973 al 2004
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Le carceri militari 

di Gaeta



Le celle di isolamento


